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-Tre miÌioni di bimbi e

ragazziitalianisotto i 1 B a-nniso-
no a rischio di povefà o esclu-
sione sociale. ln pratica, uno su
tue. In Eufopa è uno su quatbo.
Che in percenruale signi-fica i_t

32,3 contro unamed iad,el27 .t .i-
vello che colloca l'Italia quasi al
pari di Irlanda, Lituania, Un-
gheria e Croazia. Menhe pegjTio
dinoi, nella preoccupante cìàs-
sifica diffusa ie da Eurostat,
solo Bulgaria, Lettonia e Roma-
nia, dove quasi la metà dei mi-
nori conoscegli stenri. <Dati al-
lamanti, inaccettabiliperlno-
stro Paese), commenta Giaco-
mo Guerera, presidente di
Unicef ltaÌia. Secondo il fondo
deÌle Nazioni Unite per l'infan-
zia <in ltalia 723 mila miroren-
ni vivono in povertà assoluta,

spesso in gravidarze in età ado -

lescenziale e in maggioli Possi-
bilità di consuno di droghe e al-
col,, spiega Guerrera. uNon
possiarno piir assistere a questa
deriva che peggiora semPre Piir

la situazione dei nostritagazzi'.
Alche perché, prosegue il suo
ragionamento, <il tasso di po-
venà tra i bambini e gli adole-

(Sotto i 18 ann;,
dali in %)

scenti è tla i piir importanti in-
dicatori di saÌute e henessere di

F*ggi* di aaai so*o
Né&É*aia, Sa:.gg€x,A* e
Sl*rar:*xa*x" d*r.*e *a
s*ré*à ql*! rr*ài:r*cpi
èdísagiata

così come un milion e e 297 mi-
la famiglie, di cui 440 mila con
rninorenni e il I 0% concentate
neÌMeridione,

Nell'EÌÌropa a 27 Paesi, dice
Euostat, i giovarfssimi sono i
più Ílagili e dunque i più esposti
al rischio che la crisi Ii dtofti
nelÌ'indigenz a. Ia media del
2770, calcolata sul2011, è difani
tle punti sopm quella relativa
aglj adultinello stessoperiodo e
ben seipunti soprala categoria
degli anziani. Apeggìorare la si-
tuazione, due fattod: educazio-
ne e provenienza della lamiglia
d origine. Un ragazzo su duè è
candidato alla povertà o all'e-
margùra::ione se i suoi genitori
hanno un titolo di studio basso.
Uno sutle, se un genitore èim-
migralo.Aquesto si aggiunge il
lavoro che malca e che gioino
dopo giorno pona a -gravi de-
privazioni di beniD. Dunque po-
vertà.

Propolzioni dspecchiate an-
che danoi. Benil46,3% di chi è
figlio di genitori con la licenza
elementare, o privo di titoli, è a
dschio. ContIo il 22,6% di chiha
mamma o papà diplomati e il
7,5% appena dei discendenti di
larùeati. <Minod competenze e
scaÌse aspirazioni si traducono

.1,ffi ruliÈÈÈ:...Ì::.'.ì:i.ìs-#dicatoidisaruteebenesseredi
una societa . Serwa dimenúcaspÈgna - óU,b re-che la povertà tra ipiù picco-
u Id \P(5:u ur ruruu udrLrd'tccrecla 50,4 su a disuguaglìanza e Iesclu-
sionenella'ocielà nel suo insie-*F,Fieì?$* ..:,,29,8 I -",.

",t*+itrSlqÈ :, .28;6, Illegame tra rischio povertàe
Pil, durque poutiche sociali, è
indubbio. In Gelmania e Frcn-
cia il tasso sui minori è al 19%.
Nei Paesi del Nord Europa sia-
mo attomo al 1670 (Svezia, Da-
nimalca e Finlandia). Percen-
tuali basse anche in Slovenia
(17), Paesi Bassi (lB) e -Austria
(r g).lPigs, giàneÌpieno della re-
cessione nel201l. hanno inve-
cepagatopegno alla crisi anche
sulla p elle dei piìr piccoli, meno
protetti e tutelati: hlandaconil
37,6%, Grecia aì30,4, Spagna al
30,6 e Pofoga.llo con t128,6.L' L
talia, come detto, presenta Lrn
conto ancor piÌr amalo: tre mi-
lioni dei suoi nove di under lB,
un tezo pieno, soflie stenti,
sopporta sacdfici, incassa pri-
vazioni- E rimlncia a un pezzo di
futuro.
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